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Dall’uomo di Altamura il DNA più antico per un Neanderthal 
 

A oltre vent'anni dalla scoperta, uno studio evidenzia che l’uomo di 

Altamura è vissuto circa 150 mila anni fa. Le porzioni di DNA prelevate 

dallo scheletro rappresentano il più antico dato paleogenetico per i 

Neanderthal. I risultati sono stati pubblicati nella prestigiosa rivista 

Journal of Human Evolution 
 

 Lo studio dell’evoluzione umana si arricchisce di nuovi elementi grazie alle ultime indagini 

sullo scheletro fossile conosciuto come “uomo di Altamura”, scoperto nel 1993 all’interno 

del sistema carsico di Lamalunga, nell’Alta Murgia. 

Nel 2009 un progetto condotto da un gruppo interdisciplinare, coordinato da Giorgio Manzi 

della Sapienza di Roma e da David Caramelli dell'Università di Firenze, in collaborazione 

con le Autorità locali e la Soprintendenza Archeologia della Puglia, ha avviato un nuovo 

ciclo di ricerche producendo informazioni scientifiche di notevole interesse che oggi 

vengono pubblicate sulla prestigiosa rivista Journal of Human Evolution. 

Secondo questo studio infatti lo scheletro fossile di Altamura, tuttora imprigionato in 

formazioni calcitiche, presenta caratteristiche morfologiche e paleogenetiche che lo 

identificano come appartenente alla specie Homo neanderthalensis. Inoltre, la stessa ricerca 

lo colloca cronologicamente in un intervallo finale del Pleistocene Medio compreso tra 172 e 

130 mila anni, dunque in una fase antica dell'esistenza di questa specie umana estinta. 

Attraverso l’uso di metodologie innovative e tecnologicamente avanzate, il gruppo di ricerca 

ha potuto prelevare dalla grotta (in condizioni di massima sicurezza e assoluta sterilità) una 

parte di osso umano rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione della 

spalla. Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora 

imprigionato nella grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di estrema 

importanza scientifica. Tanto la morfologia della superficie articolare quanto l’analisi del 
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DNA estratto dall’osso, hanno infatti confermato che l’uomo di Altamura era un 

Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra almeno 200 mila e circa 40 mila anni fa. 

Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti di stalattiti con la tecnica 

dell’Uranio-Torio hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha iniziato a essere 

attivo prima di 189 mila anni fa e che le formazioni calcitiche stratificatesi sulle rocce e sullo 

scheletro umano hanno iniziato a deporsi fra 172 e 130 mila anni fa, nel pieno della 

penultima glaciazione quaternaria. Per quanto esistano in Europa e nel Vicino oriente 

diversi campioni fossili riferibili a Homo neanderthalensis, nessuno può eguagliare per 

grado di completezza e stato di conservazione il reperto pugliese. Inoltre, i risultati 

dell’analisi paleogenetica hanno registrato la presenza di DNA endogeno, anche se 

altamente frammentato. Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo 

scheletro di Altamura come il più antico Neanderthal da cui siano state estratte porzioni di 

materiale genetico (mtDNA) e dunque un ottimo candidato per analisi genomiche di grande 

interesse. 

“L’uomo di Altamura - afferma Giorgio Manzi, paleoantropologo della  Sapienza - 

rappresenta una formidabile ricchezza per il territorio dell'Alta Murgia, già ricco di tesori 

fossili (come la pista di impronte di dinosauri del tardo Cretacico rinvenuta nelle vicinanze). 

C'è molto da conoscere da un simile reperto umano. La speranza per il prossimo futuro è che 

questo scheletro fossile possa rappresentare il fulcro di una combinazione virtuosa fra 

ricerca scientifica, tutela del patrimonio e sua piena valorizzazione”.  

 

 

 

 L’Uomo di Altamura 

 'Uomo di Altamura è stato scoperto il 3 ottobre 1993 nella grotta di Lamalunga, nei pressi 

dell’Alta Murgia in Puglia da un gruppo di speleologi del CARS (gruppo speleologico di 

Altamura) che hanno portato alla conoscenza della comunità scientifica, insieme ai 

ricercatori dell'Università di Bari, un autentico tesoro paleontologico. Si tratterebbe di un 

uomo preistorico che precipitò 150 mila anni fa in un pozzo naturale dove morì di stenti. Le 

gocce di calcare negli anni lo hanno ricoperto e protetto fino ai giorni nostri.  I resti umani 

sono stati ritrovati alla fine di un'angusta galleria della grotta nell'angolo di una piccola 

cavità situata tra il pavimento e la parete di fondo e costituita da una potente cortina 

stalattitica. Le parti dello scheletro sono distribuite su un'area allungata e ristretta e ricoperte 

da un rivestimento calcareo che spesso assume l'aspetto di formazioni coralliformi. Il cranio 

appare rovesciato e parzialmente inclinato a sinistra, dove è ben visibile buona parte della 

faccia, le orbite e parte del cranio neurale. 

 Link articolo  http://authors.elsevier.com/sd/article/S0047248415000263 
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Info:  
Giorgio Manzi 

Dipartimento di Biologia Ambientale 

T (+39) 06 49912690  499122271 

giorgio.manzi@uniroma1.it 
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Published online 01 April 2015 

A complete skeleton embedded in an Italian cave is that of an early Neanderthal. 

 

 

Soprintendenza Archeologia Della Puglia/Museo Archeologico Di Altamura 

Discovered in 1993 near Altamura in southern Italy, the remains (pictured) are coated in a thick layer of 

calcite, and the bones have been examined only while embedded. A team led by Giorgio Manzi at the 

Sapienza University of Rome got permission to cut out a small sample of a shoulder bone for laboratory 

study. Uranium–thorium dating of calcite layers surrounding the bone suggests that the remains are 

between 128,000 and 187,000 years old. Mitochondrial DNA sequences from the bone matched those of 

other Neanderthals (Homo neanderthalensis). 

 

The skeleton is the oldest Neanderthal from which DNA has been collected, the researchers say, making it a 

good candidate for further in-depth genetic analysis. 

 

J. Hum. Evol. http://dx.doi.org/10.1016/j.jhevol.2015.02.007 (2015) 
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Now THAT'S a caveman! Neanderthal who
fell down sinkhole 150,000 years ago
starved to death and FUSED with its walls

Altamura Man was discovered in a cave in Lamalunga near Altamura, Italy

Researchers say the body has been in the cave for 128,000 to 187,000
years

Scientists have extracted DNA that has confirmed bones are Neanderthal

 They say DNA might reveal new details about the evolution of hominids 

By RICHARD GRAY FOR MAILONLINE

PUBLISHED: 09:42 GMT, 20 April 2015 | UPDATED: 12:22 GMT, 20 April 2015

It was a gruesome death that is the stuff of most people's nightmares. 

Now scientists have identified the unfortunate individual whose bones were found fused to the walls

of a cave in Lamalunga, near Altamura, in southern Italy.

Using analysis of DNA extracted from the bones sticking out from the limestone rock, researchers

have found he was a Neanderthal who fell down a sinkhole around 150,000 years ago.

Scroll down for video 

Genetic analysis of the bones (above) of ‘Altamura Man’, found entombed in limestone in a cave in Altamura,

Italy, has revealed that they belong to a Neanderthal who fell into the cave 128,000 to 187,000 years ago

Wedged in the narrow space and probably badly injured, he is thought to have starved to death.
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NEANDERTHAL MASTERCHEFS 

They have a reputation as rather brutish

creatures who chomped their way through
huge hunks of meat, but it seems

Neanderthals may actually have been the first

masterchefs.

New research is suggesting that these extinct

early humans may have used wild herbs to

flavour their food.

Scientists have found traces of compounds
found in camomile and yarrow in the hardened

plaque of 50,000 year old Neanderthal teeth

found in El Sidron, Spain.

At first researchers thought they might have

been using these plants as a form of

self-medication, but now new findings have
presented a different theory. 

Dr Sabrina Krief, a lecturer at the National

Museum of Natural History in Paris, and her

colleagues suggests they may have used

them to make food more palatable. 

Over the thousands of years that followed, the body decayed and the remaining bones gradually

became incorporated into the stalactites left behind by water dribbling down the cave walls.

The DNA is the oldest to ever be extracted from a Neanderthal and the researchers now hope to

further analyse the genetic information from the skeleton.

First discovered in 1993, the skeleton -

nicknamed 'Altamura Man' - has provoked

debate among anthropologists partly due to the
difficulties in studying the skeleton as it had

become part of the cave walls.

Examination of those bones that were exposed

suggested they belonged to an adult male.

However, few could agree on whether the

skeleton belonged to a Neanderthal or a

modern human, or how long it had been down
there.

But after taking a tiny part of the skeleton's

shoulder bone, researchers at the Sapienza

University of Rome, University of Firenze and

Newcastle University have been able to answer

the questions. 

They found mitochondrial DNA they extracted
from the shoulder bone matched that of other

Neanderthal skeletons.

Uranium-thorium dating techniques has also

revealed that the skeleton appeared there

between 172,000 and 130,000 years

ago, during a period when ice sheets were
expanding significantly from out of Antarctica and Greenland.

Giorgio Manzi, one of the palaeoanthropologists leading the study from the Sapienza University of

Rome, said:  'Altamura Man is an incredible treasure for the Alta Murgia territory. 

'We hope that this fossil skeleton will become a key for a virtuous combination of scientific research,

protection of our heritage and its promotion and development.'

Researchers have, up until now, held off from excavating the remains (above) as they believed it would cause

irreparable damage to the skeleton but an early studies had suggested it had some Neanderthal features
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The Lamalunga cave where the uniquely preserved Neanderthal skeleton was found is close to Altamura, Italy

Neanderthals are thought to have numbered up to 70,000 at their peak and lived in hunter gatherer societies

The researchers now hope that further analysis of the DNA might reveal new insights into

Neanderthal evolution.

It is nearly 100,000 years older than other previously sequenced Neanderthal DNA.

The Altamura Neanderthal is thought to have come to rest in its unusual tomb after an adult male

fell down a sinkhole into a limestone karst system.

Wedged in the narrow rocks, he were unable to move and probably starved to death. However, it

also means no predators were able to reach his body.

Over time, his bones fell where had died, with some still lodged in the cave gap and were eventually

absorbed into the walls of the cave itself.

Cave explorers then stumbled across the bones in 1993. Researchers eventually obtained

permission to take a fragment of the shoulder bone in 2009 and have spent six years studying it. 
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Writing in the Journal of Human Evolution, the research team said: 'Even though a number of
Neanderthal traits can be seen—particularly in the face and in the occipital bone—there are

features that distinguish this specimen from the more typical morphology of, such as the shape of

the brow ridges, the relative dimension of the mastoids, and the general architecture of the cranial

vault.

'Overall, our results concur in indicating that it belongs to Homo neanderthalensis, with some

phenetic peculiarities that appear consistent with a chronology ranging from 172 ± 15 ka to 130.1 ±

1.9 ka.

'Thus, the skeleton from Altamura represents the most ancient Neanderthal from which

endogenous DNA has ever been extracted.'

ARE NEANDERTHALS TO BLAME FOR OUR MODERN DISEASES? 

It has been around 30,000 years since the ancestors of modern-day humans are thought to have

wiped out the ancient Neanderthals.

But the extinct species could be taking revenge on us from beyond the grave by making us more

vulnerable to potentially killer diseases such as cancer and diabetes.

Neanderthals and modern humans are thought to have co-existed for thousands of years and

interbred, meaning Europeans now have roughly two per cent Neanderthal DNA.

These 'legacy' genes have been linked to an increased risk from cancer and diabetes by new

studies looking at our evolutionary history.

However, some genes we inherited could have also improved our immunity to other diseases.

Scientists have found that part of our HLA system, which helps white blood cells to identify and

destroy foreign material in the body, could have come from Neanderthals.

Other researchers have suggested that humans outside Africa are more vulnerable to Type 2

Diabetes because they interbred with Neanderthals.

Researchers from Oxford and Plymouth universities have also found that genes thought to be risk

factors in cancer were present in the Neanderthal genome.

If they manage to sequence the DNA, they hope it might reveal new details about the evolution of

hominids in general and the early history of the Neanderthal.

It could also help shed new light on their relationship with modern humans analysis of other
Neanderthal DNA has shown they interbred with our own species.

Recent research has shown that Neanderthals suffered from a wide range of diseases that still

plague us today - and this may be what killed them off.

They have found evidence that suggests our prehistoric cousins would have been infected by

diseases such as tuberculosis, typhoid, whooping cough, encephalitis and the common cold.

But anthropologists from Cambridge University and Oxford Brookes University say that new

diseases carried by modern humans may have led to the downfall of Neanderthals. 

Read more:

The Neanderthal in the karst: First dating, morphometric, and paleogenetic data on the fossil skeleton from

Altamura (Italy)
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Creemos que es el

esqueleto más

completo y antiguo

de un neandertal

EVOLUCIÓN HUMANA »

El alucinante hombre de Altamura
Tras 20 años de olvido, un equipo científico recupera para la ciencia uno de los restos neandertales más

espectaculares del mundo

Archivado en:  Hombre de Neandertal  Evolución humana  Antropología  Ciencia

Sólo un puñado de personas en todo el

mundo ha tenido el privilegio de mirarle

cara a cara. En 1993, un equipo de

espeleólogos buscaba nuevas cuevas cerca

de Altamura, una ciudad de unos 70.000

habitantes en el sur de Italia, muy cerca

del tacón de la bota que forma la

península. Tras bajar por una chimenea

vertical de unos 15 metros encontraron

tres pasillos. El del centro tenía unos 20

metros de largo. Cuando entraron, las

lámparas de carburo iluminaron las

paredes cubiertas de huesos de animales

atrapados entre estalactitas y

estalagmitas. Al final del pasillo había

una pequeña cámara donde, desde una

columna de material calcáreo, los

exploradores descubrieron la alucinante

calavera del hombre de Altamura, uno de

los fósiles humanos más espectaculares

del mundo.

Los científicos que bajaron a la cueva siguiendo a los espeleólogos tomaron algunas fotografías,

vídeos y describieron sucintamente el hallazgo. Probablemente, dijeron, se trataba de un hombre

adulto que cayó a un pozo en el que había multitud de animales muertos. Sobrevivió a la caída, pero

quedó paralizado y acabó muriéndose de hambre. No sabían de qué especie era ni tampoco cuándo

vivió. Sí comprobaron que bajo el cráneo, también sepultados en una tumba de mineral, había

muchos otros huesos del mismo individuo, imposibles de sacar sin dañar el extrañísimo conjunto.

Poco después el hombre de Altamura se convirtió en un “monumento

intocable”. Las autoridades locales y regionales decidieron restringir la

entrada a la cueva de Lamalunga y el excepcional hallazgo cayó en el más

injusto de los olvidos, recuerda Giorgio Manzi, investigador de la

Universidad de Roma La Sapienza. Ahora, más de 20 años después del

descubrimiento, este paleoantropólogo italiano lidera un nuevo proyecto

científico para intentar averiguar quién era el hombre de Altamura.

Manzi y otros investigadores han vuelto a bajar a la cueva y, con la ayuda de un brazo robótico, han

extraído un pequeño fragmento del omóplato del homínido. David Caramelli, experto en genética de

la Universidad de Florencia y colaborador de Manzi, perforó el hueso con un taladro y envió un poco

de polvo a su amigo Carles Lalueza-Fox. Este paleoantropólogo español había sido uno de los

expertos capaces de secuenciar el genoma del neandertal y ahora debía intentar extraer algo de ADN

de este fósil. Era un más difícil todavía pues, a juzgar por las pocas fotos y vídeos grabados del

cráneo, este humano podía tener hasta 400.000 años, una eternidad que suele aniquilar todo rastro

Imagen invertida del hombre de Altamura. En la cueva, el cráneo está boca arriba / MINISTERO DEI BENI E DELLE

ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO-SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA DELLA PUGLIA

http://w3.uniroma1.it/museo_antropologia/



Extracción del fragmento de omóplato / MINISTERO DEI

BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO-

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA DELLA PUGLIA

de material genético. Mientras, otro equipo de Australia analizó una de las pequeñas formaciones

calcáreas que había encima del hueso para intentar datarlo.

Los resultados, publicados recientemente en el Journal of Human

Evolution, arrojan unos resultados espectaculares. El hombre de

Altamura vivió hace entre 130.000 y 172.000 años y su ADN demuestra

que sin duda era un neandertal. “Creemos que es el esqueleto más

completo y antiguo de un neandertal y además se trata del ADN más

antiguo de esta especie que se ha obtenido nunca”, resalta Caramelli. La

cueva ha actuado como una cápsula del tiempo, aunque aún no se sabe si

podrá rescatarse suficiente ADN como para responder todas las preguntas

que quedan abiertas.

La resurrección científica del hombre de Altamura también ha removido

la cuestión de qué hacer con este tipo de hallazgos. Un océano de tiempo y

el goteo lento del agua han cubierto parte del cráneo y el resto del

esqueleto con pequeñas formaciones calcáreas en forma de coral hasta

convertirlo en un ejemplar único. Los científicos creen que si se sacan los restos pueden responder

muchas más preguntas sobre los neandertales, una especie tan cercana a la nuestra que llegamos a

tener hijos fértiles con ellos antes de que se extinguieran, hace unos 30.000 años. Pero para hacerlo

deben destruir parte del conjunto.

Un caso complejo

Manzi reconoce que hay políticos regionales y locales y también parte de la sociedad que siguen

viendo al hombre de Altamura como un monumento y apoyan dejarlo tal y como está. A su equipo le

interesa sobre todo el cráneo, que, por su antigüedad y conservación, es único en Europa. Pero para

estudiarlo habría que extraerlo de la gran columna de calcita en la que está sepultado y después

eliminar los bultos que lo recubren con un vibroincisor, un martillo hidráulico en miniatura que hay

que manejar con destreza para no dañar el fósil y que no limpia del todo las impurezas, explica

Antonio Rosas, experto en neandertales del Museo Nacional de Ciencias Naturales (MNCN-CSIC).

Para este experto, que también ha participado en el rescate de fósiles de neandertales asturianos

para la secuenciación del genoma neandertal, “si se saca este fósil dejará de ser único” para

convertirse en “un neandertal más”.

Los coordinadores científicos del proyecto no tienen dudas. “El único modo de conocer bien los

restos es estudiarlos y para hacerlo hay que sacarlos”, resume Manzi. “Es posible extraer los huesos

sin destruirlos, si no nos arriesgamos a pasar otros 20 años sin que la comunidad científica pueda

estudiar estos restos y, peor aún, la cueva podría quedar cerrada por movimientos de tierra y los

perderíamos para siempre”, expone Caramelli. La opción de convertir el yacimiento en un museo es

imposible, dada su inaccesibilidad, por eso quieren sacar parte de los huesos y exhibirlos en un

centro especializado en la misma Altamura.

Manzi y Caramelli ya tienen un plan detallado para estudiar el estado de conservación y microclima

de la cueva y después extraer parte de los fósiles, siempre con el permiso de las autoridades locales y

de la región de Puglia. No será antes de un año y quizás se tarden dos o más, pero es viable, dice

Manzi. Al fin y al cabo, señala, el trabajo no es tan difícil como el que ya se ha hecho en Sudáfrica

para rescatar a Little Foot, un fósil engastado en roca más dura que hace apenas unas semanas puso

patas arriba el árbol genealógico de todos los humanos.

© EDICIONES EL PAÍS S.L.
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Dna, è ufficiale: l'uomo di
Altamura era un Neanderthal

Secondo un nuovo studio su un frammento di scapola dello scheletro,
sarebbe vissuto circa 150mila anni fa

23 marzo 2015

LO SCHELETRO è ancora

intrappolato nella grotta in cui è

stato ritrovato. Ma anche da lì,

l'uomo di Altamura riesce a dare

indizi preziosi sulla sua vita. A

oltre vent'anni dalla sua scoperta,

infatti, uno studio conferma che è

vissuto circa 150mila anni fa. Le

porzioni di Dna prelevate dallo

scheletro rappresentano il più

antico dato paleogenetico per i

Neanderthal. Questi i risultati,

pubblicati sul Journal of Human

Evolution, frutto di un progetto

coordinato da Giorgio Manzi della Sapienza di Roma e da David Caramelli

dell'Università di Firenze, in collaborazione con le autorità locali e la

Soprintendenza Archeologia della Puglia.

Secondo questo studio, lo scheletro fossile di Altamura, scoperto nel 1993

all'interno del sistema carsico di Lamalunga (nell'Alta Murgia, Puglia), presenta

caratteristiche morfologiche e paleogenetiche che lo identificano come

appartenente alla specie Homo neanderthalensis. Inoltre, la stessa ricerca lo

colloca cronologicamente in un intervallo finale del Pleistocene Medio compreso

tra 172 e 130mila anni, dunque in una fase antica dell'esistenza di questa specie

umana estinta.

Attraverso l'uso di metodologie innovative e tecnologicamente avanzate, il

gruppo di ricerca ha potuto prelevare dalla grotta una parte di osso umano

rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione della spalla.
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altamura scheletro uomo di Neanderthal paleoantropologia evoluzione umana

dna genetica

23 marzo 2015

Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora

imprigionato nella grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di

estrema importanza scientifica. Tanto la morfologia della superficie articolare

quanto l'analisi del Dna estratto dall'osso, hanno infatti confermato che l'uomo di

Altamura era un Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra almeno

200mila e circa 40mila anni fa.

Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti di stalattiti con la tecnica

dell'Uranio-Torio hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha iniziato a

essere attivo prima di 189mila anni fa e che le formazioni calcitiche stratificatesi

sulle rocce e sullo scheletro umano hanno iniziato a deporsi fra 172 e 130mila

anni fa, nel pieno della penultima glaciazione quaternaria. Per quanto esistano in

Europa e nel Vicino oriente diversi campioni fossili riferibili a Homo

neanderthalensis, nessuno può eguagliare per grado di completezza e stato di

conservazione il reperto pugliese. Inoltre, i risultati dell'analisi paleogenetica

hanno registrato la presenza di Dna endogeno, anche se altamente frammentato.

Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo scheletro di

Altamura come il più antico Neanderthal da cui siano state estratte porzioni di

materiale genetico (mtDNA) e dunque un ottimo candidato per analisi

genomiche di grande interesse.
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Scienza: da uomo di Altamura Dna piu' antico per un
Neanderthal

13:24 23 MAR 2015

(AGI) - Roma, 23 mar. - A oltre
vent'anni dalla scoperta, uno studio
conferma che l'uomo di Altamura e'
vissuto circa 150 mila anni fa. Le
porzioni di DNA prelevate dallo
scheletro rappresentano il piu' antico
dato paleogenetico per i Neanderthal.
Questi i risultati, pubblicati sul Journal
of Human Evolution, frutto di un
progetto coordinato da Giorgio Manzi
della Sapienza di Roma e da David
Caramelli dell'Universita' di Firenze, in
collaborazione con le autorita' locali e

la Soprintendenza Archeologia della Puglia. Secondo questo studio, lo scheletro fossile di
Altamura, scoperto nel 1993 all'interno del sistema carsico di Lamalunga (nell'Alta Murgia,
Puglia), presenta caratteristiche morfologiche e paleogenetiche che lo identificano come
appartenente alla specie Homo neanderthalensis. Inoltre, la stessa ricerca lo colloca
cronologicamente in un intervallo finale del Pleistocene Medio compreso tra 172 e 130 mila anni,
dunque in una fase antica dell'esistenza di questa specie umana estinta. Attraverso l'uso di
metodologie innovative e tecnologicamente avanzate, il gruppo di ricerca ha potuto prelevare dalla
grotta una parte di osso umano rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione
della spalla.
  Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora imprigionato nella
grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di estrema importanza scientifica.
  Tanto la morfologia della superficie articolare quanto l'analisi del DNA estratto dall'osso, hanno
infatti confermato che l'uomo di Altamura era un Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra
almeno 200 mila e circa 40 mila anni fa. Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti
di stalattiti con la tecnica dell'Uranio-Torio hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha
iniziato a essere attivo prima di 189 mila anni fa e che le formazioni calcitiche stratificatesi sulle
rocce e sullo scheletro umano hanno iniziato a deporsi fra 172 e 130 mila anni fa, nel pieno della
penultima glaciazione quaternaria. Per quanto esistano in Europa e nel Vicino oriente diversi
campioni fossili riferibili a Homo neanderthalensis, nessuno puo' eguagliare per grado di
completezza e stato di conservazione il reperto pugliese.
  Inoltre, i risultati dell'analisi paleogenetica hanno registrato la presenza di DNA endogeno, anche
se altamente frammentato. Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo
scheletro di Altamura come il piu' antico Neanderthal da cui siano state estratte porzioni di
materiale genetico (mtDNA) e dunque un ottimo candidato per analisi genomiche di grande
interesse. (AGI) .
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I resti dell'uomo di Altamura (fonte: Soprintendenza Archeologia della Puglia)

Uomo di Altamura era un Neanderthal, Dna lo
conferma
E' vissuto circa 150 mila anni fa
23 marzo, 19:21

L'analisi del Dna conferma che l'uomo di Altamura era un Neanderthal, vissuto circa 150 mila anni fa:
è quanto mostrano i primi dati che arrivano dallo studio del materiale genetico estratto dal fossile.
Pubblicata sulla rivista Journal of Human Evolution, la ricerca è coordinata dal paleoantropologo
Giorgio Manzi dell'università Sapienza di Roma e dall'antropologo David Caramelli dell'università di
Firenze. È il Dna più antico per un Neanderthal e potrà aiutare a ricostruire l'evoluzione umana in
Europa prima dell'arrivo dell'uomo moderno, ossia il Sapiens, ha spiegato Manzi.
 
Conosciuto come 'uomo di Altamura', il fossile è stato scoperto nel 1993 nella grotta di Lamalunga,
vicino ad Altamura (in provincia di Bari). Appartiene a un uomo che precipitò 150 mila anni fa in un
pozzo naturale dove morì di stenti. È l'unico scheletro completo di un Neanderthal mai scoperto ed è
ricoperto di un rivestimento calcareo di stalattiti che lo ha protetto fino ai giorni nostri. ''Le analisi del
Dna - spiega Manzi - sono appena cominciate ma ci danno già informazioni importanti, per esempio
confermano che l'uomo di Altamura è un Neanderthal molto arcaico e questo spiega alcune
caratteristiche dello scheletro: come le strutture ossee della faccia tipica dei Neanderthal, a
differenza del cranio più arcaico''.
 
L'uomo di Altamura, prosegue, ''rappresenta una formidabile ricchezza per il territorio dell'Alta
Murgia, un tesoro da valorizzare grazie agli studi che si faranno sui resti''. C'è molto da conoscere
da un simile reperto umano: il Dna potrebbe svelare anche il ritratto di questo uomo preistorico. ''La
speranza per il prossimo futuro - sottolinea - è che questo scheletro fossile possa rappresentare il
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Dall'uomo di Altamura il Dna più antico per un
Neanderthal

   

Roma, 23 mar. (askanews) - Lo studio dell'evoluzione umana si arricchisce di nuovi elementi grazie
alle ultime indagini sullo scheletro fossile conosciuto come "uomo di Altamura", scoperto nel 1993
all'interno del sistema carsico di Lamalunga, nell'Alta Murgia.

Nel 2009 un progetto condotto da un gruppo interdisciplinare, coordinato da Giorgio Manzi della
Sapienza di Roma e da David Caramelli dell'Università di Firenze, in collaborazione con le Autorità
locali e la Soprintendenza Archeologia della Puglia, ha avviato un nuovo ciclo di ricerche producendo
informazioni scientifiche di notevole interesse che oggi vengono pubblicate sulla prestigiosa rivista
Journal of Human Evolution.

Secondo questo studio infatti lo scheletro fossile di Altamura, tuttora imprigionato in formazioni
calcitiche, presenta caratteristiche morfologiche e paleogenetiche che lo identificano come
appartenente alla specie Homo neanderthalensis. Inoltre, la stessa ricerca lo colloca
cronologicamente in un intervallo finale del Pleistocene Medio compreso tra 172 e 130 mila anni,
dunque in una fase antica dell'esistenza di questa specie umana estinta.(Segue)
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Fonte: Ministero Beni Culturali

Dall’Uomo di Altamura il DNA più antico per
un Neanderthal
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 25/03/2015

Lo studio dell’evoluzione umana si arricchisce di nuovi elementi grazie alle ultime indagini nella

grotta di Lamalunga L 'Uomo di Altamura è stato scoperto il 3 ottobre 1993 nella grotta di

Lamalunga, nel territorio dell’Alta Murgia, in Puglia, da un gruppo di speleologi del CARS (gruppo

speleologico di Altamura) che portarono alla conoscenza della comunità scientifica, insieme ai

ricercatori dell'Università di Bari e alla Soprintendenza Archeologia della Puglia, un autentico

tesoro paleontologico. Si tratterebbe di un uomo preistorico che precipitò 150 mila anni fa in un

pozzo naturale, dove morì di stenti. Le gocce di calcare negli anni lo hanno ricoperto e protetto

fino ai giorni nostri. I resti umani sono stati ritrovati alla fine di un'angusta galleria della grotta,

nell'angolo di una piccola cavità situata tra il pavimento e la parete di fondo e costituita da una

potente cortina stalattitica. Le parti dello scheletro sono distribuite su un'area allungata e ristretta

e ricoperte da un rivestimento calcareo che spesso assume l'aspetto di formazioni coralliformi. Il

cranio appare rovesciato e parzialmente inclinato a sinistra, dove è ben visibile buona parte della

faccia, le orbite e parte del cranio neurale. A oltre vent'anni dalla scoperta, uno studio evidenzia

che l’Uomo di Altamura è vissuto circa 150 mila anni fa. Le porzioni di DNA prelevate dallo

scheletro rappresentano il più antico dato paleogenetico per i Neanderthal. I risultati sono stati

ora pubblicati nella prestigiosa rivista Journal of Human Evolution, mentre presso il Museo

Nazionale di Altamura, in collaborazione con il Comune di Altamura, è in corso di allestimento una

nuova sezione espositiva, dedicata al Paleolitico della Puglia, in cui saranno presentati i recenti

risultati delle ricerche nella grotta di Lamalunga. Nel 2009 un progetto condotto da un gruppo

interdisciplinare, coordinato da Giorgio Manzi della Sapienza di Roma e da David Caramelli

dell'Università di Firenze, promosso dalla Soprintendenza Archeologia della Puglia in

collaborazione con il Comune di Altamura, ha avviato un nuovo ciclo di ricerche producendo

informazioni scientifiche di notevole interesse. Secondo questo studio infatti lo scheletro fossile di

Altamura, tuttora imprigionato in formazioni calcitiche, presenta caratteristiche morfologiche e

paleogenetiche che lo identificano come appartenente alla specie Homo neanderthalensis.
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Inoltre, la stessa ricerca lo colloca cronologicamente in un intervallo finale del Pleistocene Medio

compreso tra 172 e 130 mila anni, dunque in una fase antica dell'esistenza di questa specie

umana estinta. Attraverso l’uso di metodologie innovative e tecnologicamente avanzate, il gruppo

di ricerca ha potuto prelevare dalla grotta (in condizioni di massima sicurezza e assoluta sterilità)

una parte di osso umano rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione della

spalla. Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora imprigionato

nella grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di estrema importanza scientifica.

Tanto la morfologia della superficie articolare quanto l’analisi del DNA estratto dall’osso, hanno

infatti confermato che l’uomo di Altamura era un Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra

almeno 200 mila e circa 40 mila anni fa. Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti

di stalattiti con la tecnica dell’Uranio-Torio hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha

iniziato a essere attivo prima di 189 mila anni fa e che le formazioni calcitiche stratificatesi sulle

rocce e sullo scheletro umano hanno iniziato a deporsi fra 172 e 130 mila anni fa, nel pieno della

penultima glaciazione quaternaria. Per quanto esistano in Europa e nel Vicino oriente diversi

campioni fossili riferibili a Homo neanderthalensis, nessuno può eguagliare per grado di

completezza e stato di conservazione il reperto pugliese. Inoltre, i risultati dell’analisi

paleogenetica hanno registrato la presenza di DNA endogeno, anche se altamente frammentato.

Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo scheletro di Altamura come il

più antico Neanderthal da cui siano state estratte porzioni di materiale genetico (mtDNA) e

dunque un ottimo candidato per analisi genomiche di grande interesse.
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L’Uomo di Altamura era un Neanderthal, il Dna lo conferma

L’Uomo di Altamura era un Neanderthal, il Dna lo
conferma

E’ vissuto circa 150 mila anni fa
www.ansa.it

L’analisi del Dna conferma che l’uomo di Altamura era un Neanderthal, vissuto circa
150 mila anni fa: è quanto mostrano i primi dati che arrivano dallo studio del materiale
genetico estratto dal fossile. Pubblicata sulla rivista Journal of Human Evolution, la
ricerca è coordinata dal paleoantropologo Giorgio Manzi dell’università Sapienza di
Roma e dall’antropologo David Caramelli dell’università di Firenze. È il Dna più antico
per un Neanderthal e potrà aiutare a ricostruire l’evoluzione umana in Europa prima
dell’arrivo dell’uomo moderno, ossia il Sapiens, ha spiegato Manzi.

 Conosciuto come ‘uomo di Altamura’, il fossile è stato scoperto nel 1993 nella grotta di
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Lamalunga, vicino ad Altamura (in provincia di Bari). Appartiene a un uomo che
precipitò 150 mila anni fa in un pozzo naturale dove morì di stenti. È l’unico scheletro
completo di un Neanderthal mai scoperto ed è ricoperto di un rivestimento calcareo di
stalattiti che lo ha protetto fino ai giorni nostri. ”Le analisi del Dna – spiega Manzi – sono
appena cominciate ma ci danno già informazioni importanti, per esempio confermano
che l’uomo di Altamura è un Neanderthal molto arcaico e questo spiega alcune
caratteristiche dello scheletro: come le strutture ossee della faccia tipica dei
Neanderthal, a differenza del cranio più arcaico”.

 L’uomo di Altamura, prosegue, ”rappresenta una formidabile ricchezza per il territorio
dell’Alta Murgia, un tesoro da valorizzare grazie agli studi che si faranno sui resti”. C’è
molto da conoscere da un simile reperto umano: il Dna potrebbe svelare anche il
ritratto di questo uomo preistorico. ”La speranza per il prossimo futuro – sottolinea – è
che questo scheletro fossile possa rappresentare il fulcro di una combinazione virtuosa
fra ricerca scientifica, tutela del patrimonio e sua piena valorizzazione”.

Al gruppo di ricerca partecipano fra gli altri, gli archeologi Carmine Collina e Marcello
Piperno della Sapienza e il genetista Guido Barbujani dell’università di Ferrara e
dell’università di Firenze.
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Univ. di Firenze ‐ Dall’uomo di Altamura il
DNA più antico per un Neanderthal

A oltre vent'anni dalla scoperta, uno studio internazionale guidato da Università di
Firenze e dall’Ateneo di Roma “La Sapienza”, evidenzia che l’Uomo di Altamura è
vissuto circa 150mila anni fa. Le porzioni di DNA prelevate dallo scheletro fossile ‐
scoperto nel 1993 nella grotta carsica di Lamalunga, nei pressi dell’Alta Murgia in Puglia ‐
rappresentano il più antico dato paleogenetico per i Neanderthal. I risultati della ricerca sono
stati pubblicati nella rivista internazionale Journal of Human Evolution JHE ﴾“The Neanderthal in the
karst: First dating, morphometric, and paleogenetic data on the fossil skeleton from Altamura‐ Italy”
JHE http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0047248415000263﴿.

Nel 2009 un progetto condotto da un gruppo interdisciplinare, coordinato da David Caramelli,
associato di Antropologia presso l’Università di Firenze e da Giorgio Manzi dell’Ateneo “La
Sapienza” di Roma, in collaborazione con le autorità locali e la Soprintendenza Archeologia della
Puglia, ha avviato un nuovo ciclo di ricerche – ora pubblicate su JHE ‐ secondo cui lo scheletro
fossile di Altamura, tuttora imprigionato in formazioni calcitiche, presenta caratteristiche
morfologiche e paleogenetiche che lo identificano come appartenente alla specie Homo
neanderthalensis. La stessa ricerca lo colloca cronologicamente in un intervallo finale del
Pleistocene Medio compreso tra 172 e 130 mila anni, dunque in una fase antica dell'esistenza di
questa specie umana estinta.

Attraverso l’uso di metodologie innovative e tecnologicamente avanzate, il gruppo di ricerca ha
potuto prelevare dalla grotta ﴾in condizioni di massima sicurezza e assoluta sterilità﴿ una parte di
osso umano rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione della spalla.
Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora imprigionato nella
grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di estrema importanza scientifica. Tanto
la morfologia della superficie articolare quanto l’analisi del DNA estratto dall’osso, hanno infatti
confermato che l’Uomo di Altamura era un Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra
almeno 200 mila e circa 40 mila anni fa.

Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti di stalattiti con la tecnica dell’Uranio‐Torio
hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha iniziato a essere attivo prima di 189 mila
anni fa e che le formazioni calcitiche stratificatesi sulle rocce e sullo scheletro umano hanno
iniziato a deporsi fra 172 e 130 mila anni fa, nel pieno della penultima glaciazione quaternaria. Per
quanto esistano in Europa e nel Vicino oriente diversi campioni fossili riferibili a Homo
neanderthalensis, nessuno può eguagliare per grado di completezza e stato di conservazione il
reperto pugliese. “I risultati dell’analisi paleogenetica – ha affermato David Caramelli,
protagonista della ricerca con il suo team del Dipartimento fiorentino di Biologia e , in particolare,
con la ricercatrice Martina Lari ‐ hanno registrato la presenza di DNA endogeno, anche se
altamente frammentato. Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo
scheletro di Altamura come il più antico Neanderthal da cui siano state estratte porzioni di
materiale genetico ﴾mtDNA﴿ e dunque un ottimo candidato per analisi genomiche di grande
interesse”.

L’Uomo di Altamura ‐ L’Uomo di Altamura fu scoperto da un gruppo di speleologi del CARS
﴾gruppo speleologico di Altamura﴿ che portarono alla conoscenza della comunità scientifica,
insieme ai ricercatori dell'Università di Bari, un autentico tesoro paleontologico, un uomo
preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti. Le gocce di calcare negli anni
hanno ricoperto e protetto fino ai giorni nostri i resti umani, ritrovati alla fine di un'angusta
galleria. Le parti dello scheletro sono distribuite su un'area allungata e ristretta e ricoperte da un
rivestimento calcareo che spesso assume l'aspetto di formazioni coralliformi. Il cranio appare
rovesciato e parzialmente inclinato a sinistra, dove è ben visibile buona parte della faccia, le
orbite e parte del cranio neurale. 

Lunedì 23 Marzo 2015 20:18 Scienza e Tecnologia

SPONSOR

LINKS

FEED & SOCIAL  

RICERCA

Cerca

ADVERTISEMENT 

 
    

Home Didattica Concorsi e Borse Seminari e Convegni Scienza e Tecnologia Cultura e Arte Campus

1

    PIANETAUNIVERSITARIO.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

24-03-2015





Entra con Facebook Entra Registrati

NOTIZIE CERCACerca nel Web

ARTICOLI A TEMA

dieta 'anti alzheimer' dimezza rischio…
calo desiderio sessuale donne?…
da veleno tarantola un antidolorifico
Altri

TECNOLOGIA

Cominciate analisi Dna uomo di Altamura
Confermano che era un Neanderthal vissuto 150mila anni fa

postato 2 ore fa da ANSA

(ANSA) - ROMA, 23 MAR - L'analisi

del Dna conferma che l'uomo di

Altamura era un Neanderthal, vissuto

circa 150 mila anni fa: lo mostrano i

primi dati dallo studio del materiale

genetico estratto dal fossile.

Pubblicata sul Journal of Human

Evolution, la ricerca è coordinata dal

paleoantropologo Giorgio Manzi

dell'università Sapienza di Roma e

dall'antropologo David Caramelli

dell'università di Firenze. Potrà aiutare

a ricostruire l'evoluzione umana in

Europa prima dell'arrivo dell'uomo moderno, ossia il Sapiens.
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Ricerca: da uomo di
Altamura il Dna più antico
per un Neanderthal
di:  | Pubblicato il 23 marzo 2015|

Ora 16:01

Studio, lo scheletro fossile scoperto nel 1993 è vissuto circa 150 mila anni
fa

Firenze, 23 mar. (AdnKronos Salute) -
L'uomo di Altamura è vissuto circa 150
mila anni fa. A oltre vent'anni dalla sua
scoperta lo ha accertato uno studio
internazionale guidato da università di
Firenze e dalla Sapienza di Roma. Le
porzioni di Dna prelevate dallo scheletro
fossile - rinvenuto nel 1993 nella grotta
carsica di Lamalunga, nei pressi dell'Alta
Murgia in Puglia - rappresentano il più
a n t i c o  d a t o  p a l e o g en e t i c o  p e r  i
Neanderthal. I risultati della ricerca sono
stati pubblicati sul 'Journal of Human

Evolution'.Nel 2009 un progetto condotto da un gruppo interdisciplinare, coordinato
da David Caramelli, professore associato di antropologia presso l'università di Firenze,
e da Giorgio Manzi della Sapienza, in collaborazione con le autorità locali e la
Soprintendenza archeologia della Puglia, ha avviato un nuovo ciclo di ricerche - ora
pubblicate sulla rivista scienti ca internazionale - secondo cui lo scheletro fossile di
Altamura, tuttora imprigionato in formazioni calcitiche, presenta caratteristiche
morfologiche e paleogenetiche che lo identi cano come appartenente alla specie
Homo neanderthalensis. La stessa ricerca lo colloca cronologicamente in un intervallo
 nale del Pleistocene Medio compreso tra 172 e 130 mila anni, dunque in una fase
antica dell'esistenza di questa specie umana estinta.Attraverso l'uso di metodologie
innovative e tecnologicamente avanzate, il gruppo di ricerca ha potuto prelevare dalla
grotta - in condizioni di massima sicurezza e assoluta sterilità - una parte di osso
umano rappresentato da un frammento di scapola, relativo alla porzione della spalla.
Sebbene rappresenti solo una piccola parte dello scheletro, che resta tuttora
imprigionato nella grotta, le informazioni che esso ha potuto rivelare sono di estrema
importanza scienti ca. Tanto la morfologia della super cie articolare quanto l'analisi
del Dna estratto dall'osso hanno infatti confermato che l'uomo di Altamura era un
Neanderthal, la specie vissuta in tutta Europa tra almeno 200 mila e circa 40 mila anni
fa. Le datazioni eseguite sul campione e su vari frammenti di stalattiti con la tecnica
dell'uranio-torio hanno indicato che il sistema carsico di Lamalunga ha iniziato a essere
attivo prima di 189 mila anni fa e che le formazioni calcitiche strati catesi sulle rocce e
sullo scheletro umano hanno iniziato a deporsi fra 172 e 130 mila anni fa, nel pieno
della penultima glaciazione quaternaria. Per quanto esistano in Europa e nel Vicino
oriente diversi campioni fossili riferibili a Homo neanderthalensis, nessuno può
eguagliare per grado di completezza e stato di conservazione il reperto pugliese. "I
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risultati dell'analisi paleogenetica - a erma Caramelli, protagonista della ricerca con il
suo team del Dipartimento  orentino di biologia e, in particolare, con la ricercatrice
Martina Lari - hanno registrato la presenza di Dna endogeno, anche se altamente
frammentato. Questi primi dati genetici permettono, fra l'altro, di considerare lo
scheletro di Altamura come il più antico Neanderthal da cui siano state estratte
porzioni di materiale genetico (mtDna) e dunque un ottimo candidato per analisi
genomiche di grande interesse".L'uomo di Altamura fu scoperto da un gruppo di
speleologi del Cars (gruppo speleologico di Altamura) che portarono alla conoscenza
della comunità scienti ca, insieme ai ricercatori dell'università di Bari, un autentico
tesoro paleontologico: un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì
di stenti. Le gocce di calcare negli anni hanno ricoperto e protetto  no ai giorni nostri i
resti umani, ritrovati alla  ne di un'angusta galleria. Le parti dello scheletro sono
distribuite su un'area allungata e ristretta e ricoperte da un rivestimento calcareo che
spesso assume l'aspetto di formazioni coralliformi. Il cranio appare rovesciato e
parzialmente inclinato a sinistra, dove è ben visibile buona parte della faccia, le orbite e
parte del cranio neurale.
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